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Difficile  che  passi  una  settimana  senza  un  sondaggio  che
annuncia il crollo di Fratelli d’Italia, accompagnato – pochi
giorni  prima  o  pochi  giorni  dopo  –  da  un  sondaggio  che
annuncia  l’esatto  contrario.  Come  mai  ciò  ineluttabilmente
accada lo ha spiegato più volte Paolo Natale, probabilmente il
più attrezzato e navigato dei nostri sondaggisti: gli istituti
di sondaggio omettono di indicare il margine di errore delle
stime, che si aggira intorno al 2%. Ma c’è anche una seconda
ragione che spiega l’altalena dei sondaggi: giornali, tv, siti
internet amano l’iperbole e – ben poco professionalmente –
definiscono “crollo” una perdita (presunta, visto il margine
di errore) di 0.3 punti percentuali, e “avanzata” un aumento
(ancora più presunto) di 0.2 punti percentuali.

Ma  proviamo  a  raccapezzarci:  come  stanno  evolvendo
effettivamente gli orientamenti di voto? La risposta solida,
che lavora su sondaggi ripetuti e tiene conto del margine di
errore, è che il consenso personale di Giorgia Meloni è in
lenta discesa dall’inizio del 2024, ma sia le intenzioni di
voto per Fratelli d’Italia sia quelle per la coalizione di
centro-destra sono sensibilmente cresciute rispetto al momento
delle ultime elezioni (settembre 2022).

L’erosione del consenso verso Giorgia Meloni e il suo governo
non stupisce più di tanto, visto il fisiologico esaurimento
della “luna di miele” con l’elettorato e vista la mancanza di
successi  clamorosi  e  mediaticamente  sottolineati,  salvo  il
poderoso aumento dei posti di lavoro, oltre 1 milione a metà
legislatura  (ricordiamo  che  Berlusconi  ne  aveva  promessi
altrettanti, ma in un’intera legislatura).

Quello che merita una riflessione, invece, è il rafforzamento
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prima e la tenuta poi del partito della premier. Fratelli
d’Italia, che aveva vinto le elezioni con il 26% dei voti, è
stabilmente attestato vicino al 30% dei consensi, a dispetto
dei sondaggi che da due anni periodicamente ne annunciano
l’arretramento  quando  non  il  crollo  (salvo  smentirsi  la
settimana dopo).

A che si deve questa tenuta?

Una prima ragione è che, finora, l’opposizione non è stata in
grado di costruire una alternativa credibile e compatta. Se
gli italiani continuano a guardare a destra è innanzitutto
perché, in quasi 3 anni dalla sconfitta del settembre 2022, la
sinistra non è ancora riuscita a costituire quella coalizione
o “campo largo” di cui non smette di parlare da allora.

Io credo però che vi sia anche una seconda ragione, molto
importante e molto sottovalutata, per cui la destra tiene e
anzi  si  rafforza:  la  paura  delle  criminalità  e
dell’immigrazione. Diversi sondaggi condotti da Demos negli
ultimi anni certificano, fin dal 2022, l’esistenza di un trend
di  crescente  preoccupazione  nei  confronti  degli  immigrati.
Alla fine del 2024, due anni dopo il voto alle Politiche, la
percentuale di elettori che considerano prioritari i problemi
della criminalità e dell’immigrazione era quasi raddoppiata.

Ma perché, in così breve lasso di tempo, le percezioni dei
cittadini sono tanto cambiate? Difficile dirlo, ma io avrei
un’ipotesi: probabilmente la colpa (o il merito?) è della
magistratura.  Sono  ormai  talmente  tante  (e  visibilmente
partigiane)  le  entrate  a  gamba  tesa  dei  giudici  volte  a
ostacolare ogni tentativo di frenare l’immigrazione irregolare
e  punire  gli  autori  di  reati,  che  non  stupisce  che  gli
elettori, anziché allontanarsi dalla destra perché non riesce
a ostacolare il crimine, attribuiscano ogni insuccesso della
destra stessa all’azione di boicottaggio della magistratura. È
paradossale, ma quel che succede è che l’ostruzionismo della
magistratura  verso  i  tentativi  di  fermare  l’immigrazione



irregolare finiscono per fornire a Giorgia Meloni e al suo
governo il più inossidabile degli alibi per ogni possibile
insuccesso dell’azione di contrasto.

L’attacco  ai  centri  di  trattenimento  in  Albania,  il
sistematico  smontaggio  di  ogni  tentativo  di  espellere  gli
immigrati che commettono reati, non fanno che convincere una
parte dei cittadini che ci vuol più e non meno destra al
governo.

Ad ennesima riprova della hegeliana “astuzia della ragione” (o
“eterogenesi dei fini” per dirla con Wilhelm Wundt): la storia
si fa gioco delle intenzioni degli uomini, comprese quelle dei
magistrati più politicizzati.
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